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Obiettivi
Il focus sulla qualità della pelle è sempre più rilevante nella medicina estetica, con un crescente interesse in 
trattamenti che migliorano l’aspetto della pelle senza ricorrere a filler volumetrici. Nel mio studio, utilizzo 
un soft filler non volumetrico privo di leganti chimici, che stimola direttamente la capacità rigenerativa 
della pelle dalla matrice cellulare. Questa soluzione promuove la bioristrutturazione cutanea, attivando 
le funzioni della matrice cellulare. Quando iniettato superficialmente con un ago, il prodotto corregge le 
rughe superficiali, mentre, se iniettato nel derma profondo mediante una cannula, migliora il tono del 
tessuto. L’obiettivo è dimostrare la versatilità del prodotto in base alle diverse esigenze cutanee.

Materiali e metodi
Ho utilizzato una nuova formulazione policomponente contenente 200 mg/mL di acido ialuronico ad alto 
peso molecolare non reticolato (HMW-HA), 200 µg/mL di un polipeptide ricombinante umano della catena 
alfa del collagene-1 e 40 mg/mL di carbossimetilcellulosa (CMC) per la rigenerazione e il ringiovanimento 
della pelle. Il prodotto viene iniettato con ago 27g o con cannula da 25g. Per un protocollo ideale, si 
svolgono 3 sedute a 3 settimane di distanza, con un richiamo a 4 mesi dall’ultima seduta.

Risultati
Secondo i risultati clinici, lo spessore e l’elasticità della pelle aumentano significativamente dopo il 
trattamento. Il 90% dei pazienti ha mostrato un evidente miglioramento dopo il protocollo, e il 91% ha 
riportato una risposta di soddisfazione positiva.

Conclusioni
Dando alla pelle rigenerata un aspetto più fresco senza filler, si aderiscono meglio alle tendenze attuali 
della medicina estetica, che privilegiano risultati naturali. Questo trattamento non solo migliora l’aspetto 
estetico, ma mira anche a ripristinare il collagene e a prendersi cura dello strato dermico.



Biostimulation with Non-Volumetric Soft Filler: Improvement of Skin 
Condition and Tissue Tone. Differences in Results Based on Injection 
Technique

Objectives
The focus on skin quality is becoming increasingly relevant in aesthetic medicine, with a growing interest 
in treatments that enhance skin appearance without resorting to volumetric fillers. In my practice, I 
use a non-volumetric soft filler free of chemical binders that directly stimulates the skin’s regenerative 
capacity from the cellular matrix. This solution promotes cutaneous biorestructuring by activating the 
functions of the cellular matrix. When injected superficially with a needle, the product corrects superficial 
wrinkles, while when injected into the deep dermis using a cannula, it improves tissue tone. The goal is 
to demonstrate the product’s versatility based on varying skin needs.

Materials and Methods
I used a new multi-component formulation containing 200 mg/mL of non-crosslinked high molecular 
weight hyaluronic acid (HMW-HA), 200 µg/mL of a recombinant human polypeptide of the alpha chain 
of collagen-1, and 40 mg/mL of carboxymethyl cellulose (CMC) for skin regeneration and rejuvenation. 
The product is injected with a 27g needle or a 25g cannula. For an ideal protocol, three sessions are 
performed three weeks apart, with a follow-up treatment four months after the last session.

Results
According to clinical results, skin thickness and elasticity significantly increase after treatment. Ninety 
percent of patients demonstrated noticeable improvement after the treatment protocol, and 91% 
reported a positive satisfaction response.

Conclusions
By giving freshly regenerated skin a fresher appearance without fillers, one aligns better with current 
trends in aesthetic medicine, which favor natural results. This treatment not only improves aesthetic 
appearance but also aims to restore collagen and care for the dermal layer.
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